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N. 32/140-17-2003 di prot. Roma, 2. 'tmarzo 2021 

OGGETTO: DIRITTO ALLA "MONETIZZAZIONE" DELLA LICENZA ORDINARIA NON FRUITA. 
NUOVA CIRCOLARE DELLA DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE. 

A COMANDI DIPENDENTI FINO A LIVELLO 
COMANDO COMPAGNIA (COMPRESO) E PARITETICI 

LORO SEDI 

Seguito foglio: 
a. n. 32/77-1-2003 in data 17 aprile 2013 (fino a livello Comando di Corpo e da ora abrogato)
b. n. 32/151-2-2003 in data 11 aprile 2019 (fino a livello Comando Compagnia e paritetici).

1. Il tema della monetizzazione delle ferie non fruite è stato, anche recentemente, oggetto di
specifici orientamenti giurisprudenziali I in seguito�i quali la Direzione Generale per il Personale
Militare ha riconsiderato la disciplina relativa al citato diritto in maniera più ampia rispetto al
passato ( circolare in allegato), comprendendovi tutti quei casi in cui il personale militare, prima
del congedo e a prescindere dai motivi di quest'ultimo ( quindi anche se "a domanda" o per "limiti
d'età"), non sia riuscito a fruire la licenza ordinaria residua per sopravvenuti impedimenti
{rilevabili da documentazione), purché non dipendano "dallà volontà del dipendente2 o dalla
negligente vigilanza dell'Amministrazione".

2. In conseguenza di tale nuovo quadro di riferimento si rafforza in capo al titolare di ogni
articolazione ordinativa (in particolare i Comandanti di Reparto) l'onere di porre in essere ogni
necessaria verifica affinché sia evitata qualsiasi forma di ingiustificato accumulo del beneficio e
l'inderogabile necessità di un'accurata programmazione e controllo, cui si associano, in caso di
negligenza, possibili profili di responsabilità3 •
In questa prospettiva, si ritiene utile richiamare integralmente le disposizioni già diramate con il
foglio a seguito in b. in materia di "pianificazione" della licenza ordinaria, di cui è prevista la
possibilità di godimento dopo l'anno di maturazione, a prescindere dai termini ultimi di :fruizione
fissati dalla normativa di settore {18 mesi oltre l'anno di riferimento), esclusivamente in presenza di
precise condizioni ("indifferibili esigenze di servizio" o "motivate esigenze di carattere personale e
compatibilmente con le esigenze di servizio") 

4•

3. Premesso quanto sopra, in sede di formalizzazione di istanze di monetizzazione5, si evidenzia la
necessità che siano indicati specificatamente i periodi accumulati di cui non si è beneficiato per
cause connesse con impedimenti sopravvenuti. A tal fine, nelle domande presentate, gli
interessati dovranno specificare per ciascun periodo non fruito le pertinenti motivazioni, con la
relativa documentazione ove opportuna/necessaria. Analogo adempimento, per la parte di

1 Ex plurimis Sentenza della Corte di Giustizia Europea del 20 luglio 2016 e pareri del Consiglio di Stato n. 154 e n. 891 
rispettivamente del 20 gennaio e 12 maggio 2020. 

2 Quali ad esempio condotte dilatorie tese a disattendere ripetutamente la pianificazione di reparto. 
3 Eventuale "insorgenza di profili di responsabz1ità erariale per carenza di pianificazione e vigilanza''. La DGPM ha 

chiesto di ricevere per le future vertenze una dettagliata "relazione esplicativa", corredata dei fatti e dei motivi ostativi 
all'attuazione delle indicazioni fomite, in coerenza con quanto stabilito dal f.n. 6/342/1-2 del 26 marzo 2018 della 
Direzione di Amministrazione (inviato ai soli Servizi Amministrativi dell'Arma). 

4 DPRn.39 del 15 marzo 2018, art. 26, co.l. 
5 La relativa modulistica è accessibile sul Portale Leonardo (CNA/TEA/Modello richiesta di pagamento-Compenso 

sostitutivo della licenza non fruita). 
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competenza, dovrà essere curato dal Comandante di Reparto nell'istruzione della pratica, con 
successivo vaglio del Comando di Corpo, affinché l'Ente preposto al pagamento (CNA) possa 
disporre di una documentazione completa6. 

4. In relazione al pregresso, si rappresenta che, per:
a. il contenzioso in atto, qualora afferente alla casistica ora suscettibile di monetizzazione,

dovrà essere inoltrata tempestiva segnalazione al CNA dei periodi di licenza non fruiti,
informando contestualmente l'interessato, nonché l'Autorità adita in sede di contenzioso, al
fine di addivenire alla cessazione della materia del contendere;

b. i dinieghi precedentemente espressi nei confronti di istanze ora ammissibili, si procederà7,
tenendo conto del termine quinquennale8 di prescrizione del diritto al compenso sostitutivo,
al riesame - su istanza dell'interessato - dell'originaria istruttoria9 e al sollecito inoltro della
relativa documentazione al CNA di Chieti.

Al riguardo, nel sottolineare l'esigenza di definire celermente ogni situazione pendente, si rileva 
la necessità che i Comandi di Corpo trasmettano al CNA - entro il 31 maggio p.v. - la situazione 
delle casistiche pregresse di possibile monetizzazione, anche per procedere ad una 
quantificazione delle risorse economiche occorrenti. 
Si fa riserva di aggiornare la pubblicazione C-14, rinviando contestualmente l'indicazione delle 
ulteriori modalità tecniche è di dettaglio, riguardanti anche procedure e termini, alle disposizioni 
in corso di approntamento da parte della Direziof!e di Amministrazione. 

5. Si confida nella puntuale attuazione della nuova disciplina e si richiama - ancora una volta - la
stringente necessità di una scrupolosa azione di comando, affinché la corretta pianificazione
delle assenze costituisca specifico obiettivo organizzativo, oggetto di controllo e valutazione da
parte dei superiori livelli gerarchici, anche sotto il profilo delle capacità gestionali 1°.

d'ordine 
IL SOTI'OCAPO DI STATO MAGGIORE in S.V. 

(�� 

6 Relativa esclusivamente alla licenza ordinaria e non ad altre forme di licenze, congedi, permessi e riposi. 
7 Incombenza a cura del livello di comando che ha espresso il diniego, nel caso anche attraverso il Comando di Corpo 

competente sulla residenza/dimora del militare in congedo. 
8 Fatte salve cause interruttive di natura formale/giuridica, previste dalle vigenti disposizioni. 
9 Sempreché ricadente nel quinquennio. 
10 Prevedendo, ad esempio che, al momento della presentazione della domanda di congedo il militare consegni al 

Comandante di Reparto un preciso "piano ferie" che ne consenta la fruizione in tempo utile. 
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Allegato al f.n. 32/140-17-2003 di prot. del 24 marzo 2021 del 
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

SM - Ufficio Affari Giuridici e Condizione Militare 

MINISTERO DELLA DIFESA 

Allegatì: 1.

Annessi: //. 

DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE 

Indirizzo postale: V.le dell'Esercito, 186 - 00143 Roma 

Posta elettronica: persomil@persomil.difesa.it 
Posta elettronica ce1·tificata: persomil@postacert.aifesa.it 

OGGETTO: Atticolo 5, comma 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135. Monetizzazione della licenza ordinaria non fruita. 

A: (VEDASI ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO A) 

/\I\/\ 1\1\I\ 1\1\/\ 1\1\I\ 

Seguito: circolare M_D GMILl IV SGR 0093350 del 28 marzo 2013. 
/\I\/\ 1\/\I\ 1\1\/\ 1\1\1\ 

l. Con la circolare in riferimento -emanata a seguiW:::delle disposizioni di cui all'art. 5, comma 8
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma
1, della legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché dei pareri espressi dal Ministero dell'Economia e
delle Finanze e dal Dipartimento della Funzione Pubblica- sono state fomite indicazioni
applicative in materia di divieto di monetizzazione della licenza ordinaria non fruita. In
particolare, nel ribadire che la licenza ordinaria, i riposi e i permessi devono essere
obbligatoriamente goduti dal personale, senza possibilità di trattamenti economici sostituivi, è
stato stabilito, in deroga a tale principio, che la c.d. '"monetizzazione" sia possibile nell'ipotesi in
cui il mancato utilizzo delle licenza sia conseguenz� di eventi anomali e imprevedibili (a titolo
esemplijìcativo: malattia, infortuni, inidoneità), da cui sia derivata la cessazione del rapporto di
servizio con l'Amministrazione (cessazione dal servizio per injèrmità), rimanendo escluse, da
tale deroga, altre fattispecie di cessazione dal servizio.

2. Tuttavia, la "massima" contenuta nella sentenza della Corte di giustizia dell 'Unìone Europea del
20 luglio 2016, nonché il costante indirizzo giurisprudenziale fissato nelle pronunce di diversi
Tribunali Amministrativi Regionali e del Consiglio di Stato, hanno indicato alcuni criteri dai
quali emerge un contesto attuativo dell'istituto della c.d. "monetizzazione" di maggiore
estensione applicativa. A ulteriore conferma, il citato Alto Consesso, con il parere n. 154/2020
del 20 gennaio 2020, ha ribadito, nell'ambito di un ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, il principio di diritto sociale òeil'Unione secondo cui il dipendente ha titolo ad una
"indennità finanziaria" nel caso in cui, all'atto della cessazione dal servizio, si sia trovato
nelt 'impossibilità di fruire delle ferie retribuite. Parimenti, il Consiglio di Stato con parere n. 891
del 12 maggio 2020, ha affermato il principio che il ricorrente abbia titolo alla retribuzione della
licenza ordinaria non fruita prima della cessazione del rapporto di lavoro/servizio, ancorché la
cessazione dal servizio sia avvenuta "a domanda".

3. In tale contesto, l'Ufficio Legislativo del Dicastero -su espressa richiesta formulata dalla
scrivente Direzione Generale e preso atto dei principi fissati in ambito Eurounitario,
dell'evoluzione giurisprudenziale nazionale, nonché della necessità di annonizzare la circolare in
riferimento con le disposizìoni attuative operanti presso altre Amministrazioni Pubbliche- ha
aderito all'ipotesi interpretativa sopra richiamata, affermata onnai in modo consolidato, secondo
cui il lavoratore ha diritto alla retribuzione del congedo ordinario [licenza ordinaria] non
usufruito prima della cessazione del rapporto di lavoro, ancorché egli abbia cessato dal servizio a
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domanda o per limiti di età, purché la mancata fruizione non dipenda dalla volontà del 
dipendente [ad esempio, a causa di malattia] o dalla negligente vigilanza dell'Amministrazione. 
In tali casi, al fine di evitare strumentalizzazioni dì ogni sorta, si potrà procedere alla 
monetizzazione della licenza ordinaria solo nel caso in cui esista agli atti la pe1tinente 
documentazione personale comprovante che l'interessato non abbia potuto fruire della licenza 
spettante a causa dei soprawenuri impedimenti. 

4. Pertanto, ciascun Comando/Ente/Reparto avrà cura dì conformarsi al citato indirizzo
interpretativo reso in sede giurisdizionale, esercitando -nel contempo- accurata azione di

programmazione e controllo, nonché le necessarie iniziative di comunicazione a favore del
personale militare dipendente, al fine di evitare l'insorgenza di profilì di responsabilità erariale
per carenza di pianificazione e vigilanza in materia di fruizione di licenze e pennessi nei termini
previsti.

5. Inoltre, si dispone che le future vertenze contenziose in materia di monetizzazione della licenza
ordinaria, in quanto direttamente connesse all'esercizio dell'attività di comando, dovranno essere
istruite con particolare diligenza, avendo cura di rendere note a questa Direzione Generale,
mediante dettagliata relazione esplicativa, i fatti e le eventuali ragioni che hanno impedito
l'attuazione delle presenti disposizioni.

6. Quanto poi alla proposizione di eventuali chiarim�nti e quesiti, si ritiene opportuno fare rinvio
alle disposizioni impartite con la direttiva MD GMILO SGCA 1 0271204 dell'8 giugno 2011 -
concernente, tra l'altro, le modalità di inoltro delle richieste tramite la prevista linea gerarchica­
significando che le citate richieste dovranno riguardare argomenti di interesse comune o
coinvolgere aspetti di natura interforze.

7. La direttiva di cui alla circolare M_D GMILJ IV SGR 0093350 del 28 marzo 2013 è abrogata.

d'ordine 
IL VICE DIRETTORE GENERALE 

(Brig. Gen. C.C.r.n. Massimo CROCE) 
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